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SUSSIDIO PER LA CELEBRAZIONE  

DEL GIORNO DEL SIGNORE 
 
 
 

 

III Domenica di Pasqua - B 
 

 

 

 
Gesù risorto appare ai discepoli nel cenacolo, mosaico, VI sec.,  Basilica di sant’Apollinare nuovo –  

Ravenna (RA) 
 

Gesù si mostra ai discepoli, li invita a toccare il suo corpo glorioso e propone di mangiare 
con loro. È veramente lui, il Cristo, il Risorto. Agli apostoli, che costituisce suoi testimoni, 
affida il compito di annunciarlo al mondo. 
 

 
 
SUGGERIMENTI PER LA CELEBRAZIONE COMUNITARIA: 

 

- Nell’introdurre l’atto penitenziale, si ricordi ai fedeli l’importanza di accostarsi al 

sacramento della Riconciliazione. 

- La processione offertoriale viene omessa. 

- Oggi ricorre la 97 ͣ giornata per l’Università Cattolica del Sacro Cuore. 

- Proposte di canti per l’animazione della celebrazione eucaristica comunitaria (in appendice i 
testi): 
Ingresso: Cristo è risorto veramente. 
Offertorio: Benedetto sei tu Signore. (oppure dando spazio alle parole della 
presentazione dei doni). 
Per la Comunione: Resta qui con noi. 
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SUGGERIMENTI PER LA PREGHIERA IN FAMIGLIA: 
Introduzione 
Tutti si segnano con il segno della croce, mentre la Guida dice: 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  
Tutti: Amen. 

 
Guida: Dio nostro Padre, che ha risuscitato il suo Figlio dai morti e ci ha fatti partecipi della 
sua vita nuova nel battesimo ci faccia sentire la sua presenza in mezzo a noi. 
Benedetto nei secoli il Signore! 
Tutti: Benedetto nei secoli il Signore! 

 
Guida: Il Signore risorto, vincitore sul peccato e sulla morte, chiama anche noi a morire al 

peccato per risorgere a vita nuova con lui. Invochiamo con fiducia la sua misericordia e 
perdoniamoci a vicenda dal profondo del cuore. 
 

Tutti: Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli che ho molto peccato in pensieri, parole, 
opere e omissioni per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata 
sempre Vergine Maria, gli angeli, i santi e voi fratelli di pregare per me il Signore Dio nostro. 
 
 

Guida: O Padre, che nella gloriosa morte del tuo Figlio hai posto il fondamento della 
riconciliazione e della pace, apri i nostri cuori all’intelligenza delle Scritture, perché 
diventiamo i testimoni dell’umanità nuova, pacificata nel tuo amore. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che e ̀ Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
Tutti: Amen. 
 

Se la situazione lo consente prima della lettura del Vangelo si può cantare l’acclamazione: 
Alleluia! 

 

 
Vangelo 
1°Lettore: Ascoltiamo ora la parola del Signore dal Vangelo secondo Luca. 

(Lc 24, 35-48) 
 

In quel tempo, [i due discepoli che erano ritornati da Èmmaus] narravano [agli Undici e a 
quelli che erano con loro] ciò che era accaduto lungo la via e come avevano riconosciuto 
[Gesù] nello spezzare il pane. 
Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: «Pace 
a voi!». Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse loro: 
«Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i 
miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come 
vedete che io ho». Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per la gioia non 
credevano ancora ed erano pieni di stupore, disse: «Avete qui qualche cosa da mangiare?». 
Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro. 
Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si 
compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora 
aprì loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà 
e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la 
conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete 
testimoni». 
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Dopo la lettura del Vangelo si osserva un momento di silenzio 
 
Commento 

2° Lettore: […] Gesù si accorge che gli Apostoli sono turbati nel vederlo, che sono sconcertati 
perché la realtà della Risurrezione è per loro inconcepibile. Credono di vedere un fantasma; 
ma Gesù risorto non è un fantasma, è un uomo con corpo e anima. Per questo, per 
convincerli, dice loro: «Guardate le mie mani e i miei piedi – fa vedere loro le piaghe –: sono 
proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come vedete che io ho» 
(v. 39). E poiché questo non sembra bastare a vincere l’incredulità dei discepoli. Il Vangelo 
dice anche una cosa interessante: era tanta la gioia che avevano dentro che questa gioia non 
potevano crederla: “No, non può essere! Non può essere così! Tanta gioia non è possibile!”. 
E Gesù, per convincerli, disse loro: «Avete qui qualche cosa da mangiare?» (v. 41). Essi gli 
offrono del pesce arrostito; Gesù lo prende e lo mangia davanti a loro, per convincerli. 
L’insistenza di Gesù sulla realtà della sua Risurrezione illumina la prospettiva cristiana sul 
corpo: il corpo non è un ostacolo o una prigione dell’anima. Il corpo è creato da Dio e l’uomo 
non è completo se non è unione di corpo e anima. Gesù, che ha vinto la morte ed è risorto 
in corpo e anima, ci fa capire che dobbiamo avere un’idea positiva del nostro corpo. Esso 
può diventare occasione o strumento di peccato, ma il peccato non è provocato dal corpo, 

bensì dalla nostra debolezza morale. Il corpo è un dono stupendo di Dio, destinato, in 
unione con l’anima, ad esprimere in pienezza l’immagine e la somiglianza di Lui. Pertanto, 
siamo chiamati ad avere grande rispetto e cura del nostro corpo e di quello degli altri. 
Ogni offesa o ferita o violenza al corpo del nostro prossimo, è un oltraggio a Dio creatore! Il 
mio pensiero va, in particolare, ai bambini, alle donne, agli anziani maltrattati nel corpo. 
Nella carne di queste persone noi troviamo il corpo di Cristo. Cristo ferito, deriso, 
calunniato, umiliato, flagellato, crocifisso… Gesù ci ha insegnato l’amore. Un amore che, 
nella sua Risurrezione, si è dimostrato più potente del peccato e della morte, e vuole 
riscattare tutti coloro che sperimentano nel proprio corpo le schiavitù dei nostri tempi. 
In un mondo dove troppe volte prevalgono la prepotenza contro i più deboli e il 
materialismo che soffoca lo spirito, il Vangelo di oggi ci chiama ad essere persone capaci di 
guardare in profondità, piene di stupore e di gioia grande per avere incontrato il Signore 
risorto. Ci chiama ad essere persone che sanno raccogliere e valorizzare la novità di vita che 
Egli semina nella storia, per orientarla verso i cieli nuovi e la terra nuova. Ci sostenga in 
questo cammino la Vergine Maria, alla cui materna intercessione ci affidiamo con fiducia. 

(PAPA FRANCESCO, Regina Caeli del 15 Aprile 2018, Piazza san Pietro) 

 
Professione di Fede 
 

Guida: Facendo memoria del battesimo, che ci ha resi figli di Dio e membri del Corpo di 
Cristo che è la Chiesa; professiamo tutti insieme la fede nella quale siamo stati battezzati. 
 

Tutti: Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, 
nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese 
agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre 
onnipotente: di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 
 

Guida: Il mistero pasquale è la fonte e il compimento di tutta la nostra vita, perché l’amore 

del Signore è per sempre. Innalziamo al Padre la nostra preghiera: 
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Tutti: Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta 
la tua volontà come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li 
rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. 
 

Amen. 
 

Guida: O Padre, che ridoni vita alla nostra umanità inferma, facci percorrere sempre sentieri 
di pace per collaborare alla gioia dei nostri fratelli.  
Per Cristo Signore nostro. 
Tutti: Amen. 
 

RICHIESTA DI BENEDIZIONE 
 

Guida: Benedici, Signore la nostra famiglia 
(Si possono dire i nomi di mamma, papà e dei figli…). 
 

Guida: Non dimenticarti di benedire e consolare 
anche quanti soffrono nel corpo e nell’anima. 
 

Guida: Ricordati di (nomi di persone che si vogliono ricordare in particolare). 

Guida: Rimani sempre con noi.  
Tutti: Amen. 
 
Ciascuno traccia su di sé il segno di croce mentre il capofamiglia prosegue. 

Guida: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti: Amen. 

 
Si può concludere affidandoci all’intercessione della Beata Vergine Maria: 
 
 

Regina dei cieli, rallegrati, 
alleluia. 

Cristo, che hai portato nel grembo, 
alleluia, 

è risorto, come aveva promesso, 
alleluia. 

Prega il Signore per noi, 
alleluia. 

 
 
 
 

APPENDICE 
 

TESTI DEI CANTI PROPOSTI PER LA CELEBRAZIONE EUCARISTICA 
COMUNITARIA. 

 

Canto d’Ingresso: 
 

Rit.  Cristo è risorto veramente, alleluia! 
Gesù, il vivente, qui con noi resterà. 
Cristo Gesù, Cristo Gesù è il Signore della vita. 
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Morte, dov'è la tua vittoria? 
Paura non mi puoi far più. 
Se sulla croce io morirò insieme a lui, 
poi insieme a lui risorgerò. Rit.   
 

Tu, Signore, amante della vita, 
mi hai creato per l'eternità. 
La vita mia tu dal sepolcro strapperai, 
con questo mio corpo ti vedrò. Rit.   
 

Tu mi hai donato la tua vita, 
io voglio donar la mia a te. 
Fa che possa dire: “Cristo vive anche in me” 
e quel giorno io risorgerò. Rit.   
 
Canto offertorio: 
 

RIT. BENEDETTO SEI TU SIGNORE, 
BENEDETTO IL TUO SANTO NOME. 
ALLELUJA, ALLELUJA. 
 

Tu che hai fatto il cielo e la terra, 
Dio grande, Dio eccelso, 
Tu Re potente, benedetto sei Tu. RIT. 

 
Tu che sei nostro Salvatore, 
Tu che doni gioia e vita, 
Tu Dio Santo, benedetto sei Tu. RIT. 
 
Tu che sei grande nell'amore, 
Tu Signore di misericordia, 
Tu Dio clemente, benedetto sei Tu. RIT. 
 
 
Canto per la comunione 

 
Le ombre si distendono, scende ormai la sera 
e s'allontanano dietro i monti i riflessi di 
un giorno che non finirà, di un giorno che 
ora correrà sempre, 
perché sappiamo che vita nuova 
da qui è partita e mai più si fermerà. 
 
Rit. Resta qui con noi, il sole scende già. 
Resta qui con noi, Signore, è sera ormai. 
Resta qui con noi, il sole scende già 
Se tu sei con noi la notte non verrà. 
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S'allarga verso il mare il tuo cerchio d'onda 
che il vento spingerà fino a quando giungerà 
ai confini di ogni cuore, 
alle porte dell'amore vero, 
come fiamma che dove passa brucia, 
così il Tuo Amore tutto il mondo invaderà. Rit. 

 
Davanti a noi l'umanità lotta, soffre e spera 
come una terra che nell'arsura chiede acqua 
da un cielo senza nuvole, ma che sempre le 
può dare vita. 
Con te saremo sorgente d'acqua pura, 
con te fra noi il deserto fiorirà. Rit. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

-A CURA DELL’UFFICIO LITURGICO DIOCESANO- 


